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PROPOSTO DA: Elena Coccia Elio Izzi (FdS)

APPROVATO ALL’UNANIMITA’                                                                                                                         

IL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI

VISTO

che il rigore di bilancio teorizzato quale unico strumento di uscita dalla crisi si traduce nella pratica in tagli

alle fasce più deboli;

che a pagare le spese di tali tagli sono gli utenti e i lavoratori del comparto che vivono in condizioni di

precarietà e inadeguatezza salariale;

CONSIDERATO

che l'Amministrazione Comunale di Napoli ha dimostrato che si può respingere questa impostazione e il

programma di dismissione e di deregolamentazione del lavoro che ne sarebbe unica conseguenza.

che la qualità del servizio e la sua continuità nel tempo sono alla base del buon funzionamento dei servizi e

dunque del rispetto del diritto alla salute di tutti:

che  negli  anni  la  crisi  del  comparto  sociale  si  è  inasprita  facendo  emergere  gli  errori  negli  interventi

tampone che hanno contribuito a complicare il quadro dei processi amministrativi e la gestione dei fondi

destinati ai Servizi Sociali:

IMPEGNA

Il Sindaco di Napoli e gli Assessori competenti

ad  intervenire,  non  solo  per  richiamare  il  governo  Regione  alle  proprie  responsabilità  ed  impedirgli

strumentalizzazioni e giochi allo scarica barile, ma anche per determinare le condizioni affinché.il futuro

delle Politiche Sociali nella città di Napoli passi attraverso un modello di welfare che ritrovi la centralità

dell'azione pubblica in chiave di efficacia e qualità delle prestazioni;

a  riconoscere  la  centralità  della  Società  Napoli  Sociale  SPA  e  attivare  un  processo  finalizzato  alla

riorganizzazione ed eventualmente alla pubblicizzati e con le finalità di:

1) abbattere costi di gestione e tassazione fissa sulle prestazioni;

2) stabilizzare lavoratori e lavoratrici;

3) garantire la continuità dei servizi;

4) attivare percorsi di riqualificazione professionale tesi a migliorare le prestazioni stesse.


